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•	 	A un breve riassunto si ricorre anche quando è necessario sintetizzare un 
messaggio telefonico: si tratta di qualcosa che spesso i ragazzi fanno con 
i genitori. È possibile mettere in pratica questo tipo di esercizio in modo 
giocoso: il docente e un allievo inscenano una conversazione telefonica, 
gli altri allievi devono sintetizzarla in un breve messaggio.

•	 	Connessi al riassunto sono anche gli appunti che si preparano in vista 
di un esame. Gli allievi possono discuterne in classe ed esercitarsi con 
esempi concreti, del tipo: gli allievi devono riassumere e trascrivere i 
punti più importanti dell’ultima lezione, poi discuterne con i compagni. 
Variante: il docente tiene una lezione o mostra un film. Gli allievi devono 
riassumere i concetti più importanti in 5-10 punti. 

•	 	Preparazione orale: discutere le categorie “avvincente” e “noioso”. Cosa 
significano propriamente queste categorie; quali implicazioni possono 
avere per la propria produzione scritta? Approfondimento: il docente  
legge o consegna  agli alunni un breve testo avvincente e uno noioso. 
Che cosa li rende tali? Esperimento: come si potrebbe rendere il testo 
noioso più avvincente? Fare dei tentativi e confrontare le soluzioni pro-
poste.

•	 	Gli allievi ricevono (in copia) la seguente “ricetta” per scrivere in modo 
avvincente:

–– Inizia il testo con una frase che susciti interesse e attesa nel lettore (ad 
es.: «In quel giorno andò tutto storto», «Un cane terribile mi si faceva 
sempre più vicino»). 

–– Non rivelare tutto subito. Fornisci prima delle indicazioni che suscitino 
la curiosità del lettore («Quello che ho vissuto oggi non lo dimenti-
cherò facilmente. Riguarda qualcosa di più che un semplice animale 
pericoloso»). 

–– Descrivi nel tuo testo i sentimenti, le paure e le speranze dei per-
sonaggi («Tremando per la paura pensava: ‘Ci sarà pure una via di 
scampo per me!’»).

–– Interrompi il tuo testo con domande, rivolgiti direttamente al lettore 
(ad es.: «Che cosa avreste fatto voi in una situazione così ingarbuglia-
ta?»).

–– Colloca il punto di massima tensione, e il successivo scioglimento, 
solo verso la conclusione del testo.

–– Pensa a un titolo per il testo che sia intrigante per il lettore («Tragedia 
in Turchia» o «La tigre mi mangerà?»).

	 Adesso gli allievi ricevono uno o più compiti da svolgere secondo la “ri-
cetta” indicata per scrivere storie avvincenti. Esempio: scrivere una storia 
illustrata appropriata; proporre un tema come «Un’esperienza terribile» 
o «Allora ho avuto davvero paura!». Dopo aver redatto i testi, gli allievi li 
leggono, li confrontano e discutono se e come la “ricetta” è stata appli-
cata.

•	 	Creare (con gli allievi) una raccolta di temi, di titoli e di esordi interessanti  
(da 1 a 3 frasi) partendo dai quali gli allievi scrivono, a casa o in classe, 
dei testi. Questi possono essere raccolti e riuniti in forma di libro («Le 
nostre storie inquietanti», «Storie emozionanti» ecc.).  

4. Raccontare in modo  
avvincente. Varianti 

Materiale: 	
eventualmente storie illustrate 	
o fogli con argomenti/titoli 	
(si veda a destra). 

4a–9a cl. 35 min.


